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Il giudice mette sotto sequestro 
il Casinò di Sanremo, Chieste dal 

PCI le dimissioni della Giunta 
Dal nostro corrispondente 

SANREMO — Il Casinò municipale della citta 
dei fiori è stato posto sotto sequestro giudizia­
rio. L'ordinanza è stata emessa ieri pomeriggio 
dal tribunale presieduto dal dottor Renato Via­
le che ha così accolto la richiesta della società 
Flower's Paradise del conte Giorgio Borletti 
dall'Acqua. Quest'ultimo aveva \ into l'asta il 25 
gennaio scorso con l'offerta di un canone an­
nuo di 18 miliardi e GÙO milioni di lire, ma non 
gli era stata affidata la gestione della casa da 
gioco. 

Il tribunale sanremese ha ordinato anche lo 
scioglimento della CACM (Commissione animi-
nistratrice Casinò municipale) della quale non 
faceva più parte, in quanto da tempo dimissio­
nario, il rappresentante del PCI, ed ha nomina­
to commissario straordinario il dottor Antonio 
Scmcria e consulenti l'avvocato Natale De 
Trancisi e il dottor Erio Fucini. Il dottor Seme-
ria fu presidente, nominato dalla DC, della 
CACM al momento dello scandalo della casa da 
gioco e rassegnò poi le dimissioni dall'incarico, 
mentre De Francis"! è tuttora membro della 
commissione amministratrice del Casinò in 
rappresentanza del PI.I. 

Le polemiche sul Casinò si erano riaccese 
quando il conte Borletti vinse la gara d'appalto 

pur avendo offerto meno del suo concorrente, 
l'ingegnere milanese Michele Merlo della SIT 
che aveva proposto un canone di 21 miliardi. La 
Giunta municipale, dopo le proteste avanzate 
dai partiti per il canone troppo basso, aveva 
preso tempo e per disfarsi della questione, ave­
va inviato l'intero carteggio al ministro degli 
Interni Rognoni, chiedendo che fosse lui a deci­
dere. 

Il ministro ha invece rinviato tutto a Sanre­
mo affermando che la materia è di competenza 
dell'amministrazione comunale. Spetta dun­
que agli amministratori locali — secondo il mi­
nistro — decidere se il Casinò va consegnato al 
conte Borletti o all'ingegner Merli, oppure se 
l'asta è da rifare. 

Una prima decisione è venuta dal Tribunale: 
il Casinò è ora sotto sequestro e si tratta di un 
provvedimento che preoccupa non soltanto 

Duello sanremese ma anche gli altri comuni 
ch'Imperiese i quali concorrono alla riparti­

zione del gettito del gioco. Oggi il gruppo consi­
liare comunista chiederà le dimissioni del sin­
daco democristiano Osvaldo Vento e della giun­
ta pentapartito. Nel tardo pomeriggio di ieri si è 
conclusa la riunione della Giunta convocata 
per discutere il problema Casinò, ma ogni deci­
sione e stata rinviata a lunedi. 

Giancarlo Lora " Casinò di Sanremo 

n computer 
sbaglia: 
tragedia 

BONN — Un guasto nel com­
puter che ha fornito un'infor­
mazione sbagliata ha provoca­
to a Duesscldorf una tragedia 
familiare. Una donna di 54 an­
ni, di professione cuoca, ha 
strangolato la figlia di 15 anni 
dopo che aveva ricevuto dall' 
ufficio assicurativo regionale 
la comunicazione che era af­
fetta da una malattia venerea 
inguaribile e che l'aveva tra­
smessa anche ai suoi due figli. 
L'informazione era stata ela­
borata dal computer dell'uffi­
cio, ma era il frutto di una 
panne del cervello elettronico 
ed era completamente falsa. 
Sconvolta dalla notizia la don­
na ha deciso di sopprimere i 
due figli e di suicidarsi. Il caso 
ha voluto che il figlio di 13 an­
ni riuscisse a liberarsi dal cap­
pio che la madre gli aveva 
stretto intorno al collo salvan­
do anche la donna che ave\a 
ingerito una grande quantità 
di sonniferi. 

Suicida 
colonnello 

della G.d.F. 
VOGHERA (Pavia) — Un ex 
colonnello della Guardia di Fi­
nanza, Aldo Carnevale di 55 
anni, coinvolto nello scandalo 
dei petroli, si è suicidato im­
piccandosi in un sottoscala 
della propria abitazione. Il suo 
cadavere è stato trovato dalla 
donna addetta alle pulizie del 
palazzo. L'alto ufficiale, che a-
bitava in via Pietracqua, era 
laureato in economia e com­
mercio. Aveva lasciato la 
Guardia di Finanza cinque 
anni fa. Verso la fine dello 
scorso gennaio «y-a stato arre­
stato dai magistrati torinesi 
che indagano sui petrolieri e 
ufficiali della finanza implica­
ti nell'inchiesta sul contrab­
bando di petroli. L'c\ colon­
nello era uscito dal carcere e si 
trovava in libertà provvisoria 
da poche settimane. Dopo es­
sere stato collocato a riposo a-
veva assunto l'incarico di con­
sulente in una banca di Mila-

Nobile de 
padre e 
padrone 

PALERMO — «Questo matri­
monio non s'ha da fare»; lo ha 
dichiarato l'ing. Gioacchino 
Gullotti, notabile de, latifondi­
sta di Sant'Agata di Militcllo 
(Messina) che., con una mossa 
giudiziaria con pochi prece­
denti recenti, ha interposto 
una «opposizione- alla pubbli­
cazione delle nozze decise da 
suo figlio Antonio, 20 anni, 
con una 19cnne Antonina 
Gerbino, figlia di un modesto 
fioraio. Lui è l'ultimo rampol­
lo, ribelle, di una famiglia-be­
ne. Lei — e qui, a quanto pare, 
sta la chiave della storia — 
non ha né parte, né soprattut­
to, non ha stemmi gentilizi 
nell'albero genealogico. È 
chiamato a decidere sul da 
farsi (ed anche su una conte­
stuale richiesta di «interdizio­
ne» del giovane avanzata dal 
padre) il presidente del tribu­
nale di Patti, Francesco Sapo­
ne. L'ing. Gullotti ha usato la 
mano pesante in questa vicen­
da che sa dì medio-evo. 

Pontoil: 
carcere e 

supermulta 
GENOVA — Il presidente del­
la Sampdoria Paolo Mantova­
ni e gli altri due «uomini d'o­
ro» della Pontoil sono stati ri­
conosciuti colpev oli di una fro­
de valutaria da mille e 200 mi­
liardi. Il Tribunale dì Genova 
ieri sera, dopo oltre no\ e ore di 
camera di consiglio, li ha con­
dannati a otto anni e mezzo di 
carcere e venti miliardi di 
multa complessivamente: due 
anni e mezzo e sci miliardi a 
Paolo Mantovani, tre anni e 
sette miliardi ciascuno a Noli e 
Contini. 

Secondo l'accusa i tre, pro­
prietari della Pontoil di Geno­
va (una piccola società per il 
commercio di prodotti petroli­
feri), dopo aver ottenuto nel 
1976 un contratto con il gover­
no del Kuwait JMT grosse for­
niture di greggio, costituirono 
a Losanna una seconda Pon­
toil in modo da gestire quel 
contratto e i relativi ingentis-
simi utili in barba alle norme 
valutarie italiane. 

Conferme e sorprese nel nuovo rilevamento Censis sui consumi delle famiglie 

Capriccioso consumatore italiani 
Un po' contadino, un po' tecnocrate 
Ma c'è anche una sempre più evidente contrapposizione tra «ricchi» e «poveri» - Si fa la spesa sotto casa, si 
ignora il supermercato ma ci si orienta anche verso settori specializzatissimi - La casa grande problema 

ROMA — E un fronteggiarsi 
continuo e strisciante; un 
formarsi costante — con in­
grossamento di quella o 
quell'altra schiera — di 
gruppi per i quali. Improvvi­
samente, tornano alla mente 
nomi vecchi, caduti in disu­
so, disprezzati da sociologi e 
ricercatori. E se invece rico­
minciassimo a chiamarli 
•poveri» o •ricchi» senza ag­
gettivi, senza ricorrere a quei 
nomi neutri e sfuggenti («e-
mergentl» «esclusivi») cui per 
troppo tempo -opinion ma­
ker» e rotocalchi ci hanno a-
bltuato? Prima sorpresa del 
nuovo rapporto Censis sui 
consumi degli italiani: I co­
siddetti poveri sfiorano la 
bellezza del 50% della popo­
lazione; l cosiddetti ricchi si 
attestano sul 37%. Il restan­
te 13% sfugge; a detta dei ri­
cercatori, ad una definizione 
precisa. 

Certo, chiamarli poveri o 
ricchi, semplifica le cose. 
Con la differenza, rispetto al 
senso che tali definizioni a-
vevano una volta, che sia gli 
uni che gli altri non sono più 
tutti uguali tra loro. Così ac­
cade che tra i «poveri» il 20% 
sìa costituito dal cosiddetti 
«esclusi» così definiti dal ri­
cercatori: «Spasmodica at­
tenzione al contenimento 
della spesa, poca attenzione 
al mezzi di comunicazione, 
niente vacanze, bilancio che 
rasenta il rosso». Seguono a 
ruota «1 parsimoniosi»: «Nes­
suna leggerezza nei consu­
mi: Il modello è spesa zero... 
Una precisa scelta di rispar­
mio». A questo 35% si ag­
giungono poi gli «oculati», i 
«produttori» insomma quelli 
che al soldi stanno molto, 
ma molto attenti. 

Ugualmente differenziato 
Il settore ricchi: si oscilla da­
gli «opulenti» («scialacquoni. 
grandi lettori... vacanzieri») 
egli amministratori («scelte 
di consumo variegate, buona 
attenzione al media, grande 
capacità di risparmio) non 
senza passare per gli «sfrena­
ti» quelli che non conoscono 
confini («al massimi livelli 
per tutte le voci di uscita ar­
rivano per 11 20% ad indebi­
tarsi pur di non scendere di 
gradino.). E da questo fron­
teggiarsi, da questi due 
gruppi così diversi — e cosi 
diversificati tra loro — nasce 
la singolare divaricazione ri­
levata dal Censis: da una 
parte l'Italia come «paesone» 
(così l'ha definita il presiden­
te del Censis De Rita), dall' 
altra una tendenza in evolu­
zione ma già molto precisa 
all'ameiicanizzazicne del 
consumo, ovvero consumi 
«evoluti», razionali, molto se-
pctallzzatl Quest'ultima è la 
grande scoperta di questo 
rapporto e i ricercatori si so­
no divertiti a coniare per es­
sa Il nuovo termine di «poli­
teismo del consumo». 

IL BEL PAESE — Si fa la 
spesa alla botteguccia sotto 
casa, si Ignora il supermer­
cato e a maggior ragione il 
mercato all'ingrosso. È11 ca­
pofamiglia — il che equivale 
a dire II maschio — a decide­
re degli acquisti più Impor­
tanti e durevoli, o comunque 
più Impegnativi: a lui è dele­
gata la scelta dell'automobi­
le o degli alcoolicl. del televi­
sore o della macchina foto­
grafica. Un potere che cresce 
sempre più man mano che si 
abbassa il reddito familiare: 
a smentita del luogo comune 
per cui l'uomo «consegna» la 
busta-paga alla moglie, che 
poi ne fa l'uso che crede. Il 
televisore come «totem»: Il 
suo ruolo è centrale nell'Im­
piego del tempo Ubero. Cau­
sa od effetto di tale ruolo la 
scarsissima attitudine alla 
lettura del capifamiglia In-

Beni di consumo 

Alcoolici 
Dischi 
Libri 
Giornali 
Beni di a r redo 
Elet t rodomest ic i 
Automobi le 
Regal i per figli 
Abbig l iamento m a r i t o 
Abbigl iamento mogl ie 
Abbigl iamento figli 

Acquisto di beni di consumo per ruolo familiare 
che prevale nella scelta dell'acquisto 

N o n 
specif icato 

2 . 4 
7 . 2 
3 . 2 
2 . 7 
2 . 5 
2 . 2 
2 . 6 
3 . 2 
2 . 6 
0 . 2 
0 . 7 

Capo­
famiglia 

3 5 . 5 
1 5 . 3 
2 4 . 9 
3 7 . 8 
1 5 . 9 
2 2 , 7 
4 9 . 6 
1 1 . 0 
3 5 . 9 

1.9 
3 . 4 

Mogl ie 

3 7 . 4 
6 . 0 

1 0 . 6 
1 4 . 2 
2 8 . 7 
1 5 . 2 
2 . 1 

2 1 . 7 
2 4 . 4 
7 4 . 0 
2 7 . 1 

Due coniugi 
insieme 

1 6 . 6 
1 7 . 3 
2 0 . 1 
1 9 . 4 
4 7 , 6 
5 5 . 9 
3 3 . 9 
6 1 . 5 
3 5 . 9 
2 3 , 4 
18 ,5 

Figli o al tr i 
m e m b r i famil . • 

8 . 1 
5 4 . 2 
4 1 . 2 
2 5 . 9 

5 . 3 
4 . 0 

l l . t ì 
2 . 5 
1.2 
0 . 5 

5 0 . 3 

tervistati: il 40% di essi non 
legge alcun giornale, il 59% 
non legge alcun settimanale, 
il 78% non legge nessun li­
bro. E quello che De Rita 
chiama il «rinserramento in 
casa» (una volta non si chia­
mava riflusso?) per cui se 
una certa cifra si deve spen­
dere, ci si orienterà a desti­
narla a quanto in casa può 
restare: elettrodomestici o 
mobili. Quasi mai si deciderà 
di destinarla a viaggi o spese 

definite «voluttuarie». 
AMERICA, AMERICA.- — 

Il consumismo è morto. 
Morto come fenomeno di o-
pulenza In espansione e per­
ciò come fatto Indifferenzia­
to. Restano i «micro» consu­
mismi: quelli diretti a settori 
diversi e specializzati: auto­
mobili, impianti hi-fi, viaggi, 
computers. Un consumatore 
attento ma non per questo 
meno vorace: individuato 11 
«suo» settore è capace di im­

padronirsi rapidissimamen­
te di tutti gli strumenti che 
gli consentiranno di padro­
neggiarlo: riviste e libri spe­
cializzati (di qui il «boom» 
dell'editoria sulla salute o 
sui viaggi); lingua straniera 
se occorre (è il caso dei com­
puters). È questo il «politei­
smo» dei consumi. Consumi 
particolari, «colti» è stato 
detto, che si rivolgono — con 
più evidenza di una volta — 

oltre che al prodotto nel sen­
so stretto, al «modello di vita» 
che esso contiene. Una ten­
denza già largamente svilup­
patasi in America caratteriz­
zata — rispetto al «vecchio» 
consumismo — dal fatto di 
delincare il consumo come 
•forma» di relazione sociale, 
spesso l'unica. Una coinci­
denza inquietante, ancora 
tutta da studiare. 

Sara Scalia 

Intanto le grandi tv private 
fanno il pieno di pubblicità 

Dire consumi vuol dire pubblicità. E anche di pubblicità si è 
parlato nella presentazione del rapporto CENSIS con l'illustra­
zione — fatta da Gianni PasquarcUi, amministratore delegato 
della SIPRA — di una indagine condotta dalla Nìelsen. uno degli 
istituti che analizzano l'evoluzione dell'ascolto televisivo. Le ci­
fri fornite e le tendenze che se ne ricavano confermano situazio­
ni già abbastanza note: mercato pubblicitario in fase di espan­
sione -drogata» (in rapporto al prodotto lordo siamo sempre tra 
gli ultimi nelle classìfiche mondiali), flusso crescente di investi­
menti \erso il mezzo televisivo, RAI sorpassata dalle tv private. 
La lievitazione degli investimenti sembra dovuta essenzialmen­
te al consolidarsi delle grandi catene televisive private; ma in 
parte anche a quello che gli esperti chiamano -uso anticiclico-
della pubblicità: la crisi dei comuni induce i produttori a inten­
sificare le campagne pubblicitarie al fine dì proteggere la pro­
pria quota di mercato o, almrno, a contenerne l'erosione. Il caso 
più emblematico di questo doppio fenomeno e costituito dalle 

automobili: il mercato è in crisi ma tutte le case hanno aumenta­
to gli investimenti pubblicitari e sicuramente sono tra i migliori 
clienti delle tv private. 

Queste ultime avrebbero effettuato con un anno d'anticipo 
sulle previsioni (nel 1981 anziché nel 1982) il sorpasso della RAI 
in quanto a profitto pubblicitario. In cifra lorda le tv private — 
tra pubblicità locale e nazionale — nell'anno trascorso hanno 
incassato C00 miliardi raddoppiando il tetto realizzato nel 19SI. 
Per il 1983 l'investimento pubblicitario sulle tv private dovrebbe 
subire ulteriori incrementi ma con tendenza alla stabilizzazione 
e a un maggior equilibrio tra le tre grandi catene (Canale 5, 
Italia 1, Rctequattro) rispetto a una situazione che oggi vede 
Berlusconi in posizione dominante. Molto più modesti gli au­
menti conseguiti da altri mezzi: + 30% la RAI (il cui tetto è 
fissato per legge). + 27 i quotidiani, + 15 i periodici. + 31 la 
stampa specializzata a conferma che la pubblicità comincia an­
che in Italia a preferire messaggi rivolti a fasce di pubblico 
fortemente caratterizzate e omogenee negli interessi più che a 
un publlico generico. Ad ogni modo, mentre nel 1970 il 60% 
dcU'inv cstimento pubblicitario era concentrato sulla stampa e il 
17% sulla tv, nel 19S2 la tv, nel suo complesso, e arrivata al 38%, 
mentre le stampa è scesa al 50%. 

Il celebre soprano ha abbandonato la recita prima della fine 

Genova, crolla la «Traviata» 
e la Sutherland scappa via 

Si è dato alla fuga anche il marito Richard Bonynge, che dirigeva l'orchestra - La causa 
di tutto ciò sarebbero state le stonature del tenore e la misera prova complessiva 

Nostro servizio 
GENOVA - Milano ha tenta­
to il colpo con Pavarotti nel­
la 'Lucia'? Ecco a Genova la 
Sutherland nella "Traviata; 
con uno scandalo di pari pro­
porzioni. Anche maggiori, 
anzi, col direttore-consorte 
che, a cinque minuti dalla fi­
ne, butta la bacchetta e ab­
bandona il podio, lasciando 
esterrefatta la coniuge diva 
oltre al tenorino che, stonan­
do In libertà, era stato l'invo­
lontaria causa del disastro. 

I guai, proprio come alla 
Scala, sono cominciati sin 
dal primo atto, quando l'a­
more, croce e delizia al cor, 
ha tradito il giovane Lam­
berto Furiar», un tenore che, 
appena forza un po', sbanda 
come un ubriaco sul ghiac­
cio. La platea, dove spiccava 
anche un bel gruppo di log­
gionisti milanesi, commenta 
a voce alta, la scivolata: ma 
poi tutto riprende normal­
mente e la 'follia' della Su­
therland, ornata di vertigi­
nosi trilli, trascina tutti all' 
applauso. 

L'atto successivo fila via 
liscio, nonostante qualche 
delusione per il baritono cui 
non giova la restituzione di 
una brutta cabaletta, dopo la 
lagna provenzale. Nel terzo 
atto vienpreso unpo'dimira 
Richard Bonynge, il diretto­
re, che però si rifa immedia­
tamente con il celebre prelu­
dio, applaudito al pari del fa­
ticoso addio al passato della 
protagonista. 

Siamo al traguardo. Ma 
proprio qui tutto precipito: 
Furlan si fa riprendere dall' 
emozione, i muggiti della 
platea rispondono al suoi e 
Bonynge, indispettito, si dà 
alla fuga, assieme alla prota­
gonista. Interrotta l'esecu­
zione, il dramma si trasferi­
sce dietro le quinte dove ì di­
rigenti del teatro tentano in­
vano di riportare alla raglo-

Joan Suther land duran te una recen te esibizione 

ne e al podio il fuggiasco. 
Poi, dopo una lunga pausa, 
l'altoparlante annuncia la 
ripresa dello spettacolo: Sla­
vità Taskova-Paoletti, scrit­
turata per la quarta recita, 
ha graziosamente acconsen­
tito a morire di Usi in antici­
po. Riapertura del velario e, 
accanto alla nuova Violetta, 
ecco ricomparire il disgra­
ziato tenorino. 'Ma è ancora 
lui!» esclama una voce Igno­
ta. Nuovo parapiglia, fuga 
dell'infelice che poi, ricon­
dotto in scena, si scusa gen­
tilmente viene applaudito, e 
stona le sue ultime battute 
con la buona grazia. Violetta 
defunge e tuffi a casa. 

La morale l'aveva già det­
ta uno spettatore, sedendosi 
al posto all'inizio dell'ultima 
parte: 'Caviamoci anche 
questo dente: L'estrazione, 
tutto sommato, è stata più 
risibile che dolorosa. Ci è an­
dato di mezzo soltanto il ca­
polavoro verdiano, ma que­
sto era già compromesso da 
un'operazione nata male. 

Diciamolo francamente: 

Joan Sutherland, con oltre 
trent'anni di carriera sulle 
spalle, è oggi una cantante 
che si salva con la tecnica 
prodigiosa. Ma, occupata co­
m'è a salvare se stessa, non 
può salvare anche il perso­
naggio: la sua Violetta si spe­
gne, in realtà, dopo 11 primo 
atto. Quel che è peggio, at­
torno alla diva che spende gli 
ultimi spiccioli del capitale, 
c'è il vuoto: un tenore che 
non regge Io sforzo, un bari­
tono (Licinio Montefusco) 
dignitoso e opaco, un'orche­
stra che Bonynge è riuscito 
solo a tratti a estrarre dal fle­
bile grigiore, un allestimento 
(Beppe De Tommasl, Raffae­
le Del Savio, Mirella D'Ales­
sandro) che non va oltre la 
cartolina malamente colora­
ta con citazioni ahimé zeffì-
reìììane. 

1 teatri poveri, lo sappia­
mo, fanno quel che possono. 
Stavolta si è fatto poco spe­
rando nel molto della Su­
therland. Il calcolo sbagliato 
conferma a puntino quanto 
abbiamo detto a proposilo 

della mondana 'Lucia» scali­
gera: la miseria e nobiltà di 
tanti teatri lirici sta nell'e­
quivoco di chi vuol apparire 
splendido senza i mezzi ade­
guati. Giacché siamo in te­
ma di traviate, diciamo che a 
far la squillo non basta un 
telefono: occorrono apparta­
menti, mobili, lenzuola di se­
ta e quel talento esotico che 
non si conquista nelle edizio­
ni popolari del «Kamasutra». 
Se non si può è meglio far la 
donna onesta: il che, per un 
teatro musicale, significa far 
cultura seria in modo serio, 
curando l'organizzazione, la 
preparazione e le scelte fuor 
delle strade del divismo, pre­
cluse ormai a tutti: persino 
agli enti supermiliardari. 

Questo discorso, per la ve­
rità, riguarda soltanto in 
piccola parte il teatro geno­
vese dove, nonostante le dif­
ficoltà per la mancata rico­
struzione del 'Carlo Felice, è 
stata seguita sinora una li­
nea culturale di buon livello. 
La 'Traviata' è soltanto un 
incidente di percorso in una 
stagione che con l prossimi 
spettacoli — serata contem­
poranea, 'Cosi fan tutte; 
'Tristano' — offre ancora 
parecchio. Non vi avremmo 
Insistito se II problema non 
divenisse sempre più acuto, 
sul piano nazionale, grazie al 
cattivo esempio della Scalo, 
teatro pilota anche negli er­
rori, e grazie alla politica go­
vernativa che, limitando le 
prospettive, spinge alle solu­
zioni più Immediate e più fa­
cili: la mondanità, appunto, 
a scapito dell'intelligenza e 
della preparazione. II vero ri­
schio è proprio qui; non In 
una serata turbolenta che, in 
una città seriosa come Geno­
va, resterà fortunatamente 
eccezionale. 

Rubens Tedeschi 

Diventò popolare vincendo a «Lascia o raddoppia» 

Arrestata la Garoppo, la più 
famosa tabaccaia d'Italia 

li tempo 

M a r i a Luisa Garoppo in una fo ­
t o de l ' 5 6 

ROMA — Maria Luisa Ga­
roppo. l'ex campionessa della 
popolare trasmi«-:cne televi­
siva .I-ascia o raddoppia, di­
venuta famosa negli anni 
Cinquanta per i suoi batti-
beccni con Mike B o n o m o , è 
state arrestata per traffico di 
stupefacenti. Là notizia è fil­
trata ieri mattina negli am­
bienti della questura roma­
na, dopo che le indagini della 
Cnminalpol e della squadra 
narcotici avevano portato al­
la scoperta di un grosso giro 
di eroina importata dalla 
Turchia e recapitata a Roma 
per conto di una società d'im­

portazione di pesce surgela­
to. 

La «tabaccaia» di Casale 
Monferrato, bella e avvenen­
te ragazza all'epoca del fortu­
nato programma, fino a pochi 
giorni fa impiegata come 
speaker in un'emittente pri­
vata romana, non è l'unico 
personaggio «al di sopra di o-
gni sospetto» «rinvolto in 
questo giro da miliardi. Con 
lei infatti, su ordine di cattu­
ra firmato dai sostituti pro­
curatori De Siervo e De Luca 
Comandini, è finito in carce­
re anche il direttore di una 
scuola privata di Reggio Ca­

labria, Nicola Costarella, so­
spettato di aver passato alla 
'ndrangheta parte dell'eroina 
in cambio di denaro sporco 
proveniente da numerosi se­
questri. 

Gli altri componenti della 
banda, il turco Eroi Erlagip e 
la sua amica Luciana Giova-
gnoli, Ebrahim Sedat Iasa, 
Silverio Fontanesi conosciu­
to dalla polizia come un truf-
fatorello da strapazzo, i fra­
telli Mario e Pietro Latini e 
Giuseppe Colabella avevano 
invece 1 incarico di accompa­
gnare e ricevere la «merce» 

che da Ankara volava fino a 
Roma impacchettata e na­
scosta in casse piene di so­
gliole e dentici congelati. E 
sono stati proprio quei cari­
chi sbarcati con solerzia a 
Fiumicino, a scadenze ravvi­
cinate, a far nascere i primi 
sospetti. 

Fin dall'estate scorsa in­
fatti, era stato segnalato dal­
la Turchia un vasto giro di 
stupefacenti che sembrava a-
vcre come destinazione l'Ita­
lia e immediatamente sono 
cominciati i controlli, le in­
tercettazioni telefoniche e gli 
appostamenti. Un'irruzione 
nella sede romana del-
l'«Intercommerciale Italia», 
una ditta di import-export, 
ha dato il via all'operazione 
che si è conclusa in questi ul­
timi giorni. Dopo la scoperta 
dello stupefacente, uno dopo 
l'altro sono stati catturati i 
componenti della banda, 
bloccati da accuse pesantissi­

me che vanno dall'associazio­
ne a delinquere al traffico di 
droga e riciclaggio di soldi 
sporchi. 

Non si sa ancora quale ruo­
lo abbia svolto all'interno del 
clan Maria Luisa Garoppo, 
ma secondo le voci e le indi­
screzioni circolate in questu­
ra non è su di lei che puntano 
gli investigatori. Il personag­
gio chiave sarebbe invece V 
insospettabile direttore sco­
lastico Nicola Costarella con­
siderato un importante pun­
to di contatto tra l'organizza­
zione e la malavita calabrese, 
uno dei rami più agguerriti 
dell'industria dei rapimenti. 

Con il suo arresto, forse, gli 
inquirenti potranno segnare 
un punto in più a loro favore 
nella lotta contro la crimina­
lità mafiosa che proprio nel 
riciclaggio in eroina dei soldi 
dei riscatti ha sempre trovato 
possibilità di sopravvivenza. 

Valeria Parboni 

La Regione Sicilia dice no a Costanzo 
PALERMO — Questa volta il verdetto è definitivo Quel palazzo 
dei congressi che si voleva tirar su a Palermo ad un prezzo triplica­
to (27 miliardi) e commissionato al costruttore catar.ee Carmelo 
Costanzo, non si farà Azzerata questa situazione, il PCI si è impe­
gnato a presentare un suo disegno di le?ge. prev edera un «concorso 
di idee» per realizzare l'opera, a pano che la Regione sia chiamata 
a sceg'ierr «il progetto più conveniente e non questa o quella im­
presa». 

E toccato al de Calogero Lo Giudice, presidente della Regione, 
passare un colpo di spugna sulla vicenda che reca la firma imbaraz­
zante del suo predecessore. Mano D'Acquisto, anch'egh de E con 

qualche imbarazzo Lo Giudice ha dichiarato che quell'appalto non 
sarà affidato a Costanzo, perché «troppo costoso e in quanto sono 
v enute meno alcune condizioni per la realizzazione dell'opera stes­
sa». Insomma, non conviene più. Assai singolare la replica di Mario 
D'Acquisto, oggi capogruppo de: «È stato un incidente di percorso 
— si è giustificato —. Occorre pensare al futuro, facendo dimenti­
care il passato». 

I parlamentari erano tornati a confrontarsi in occasione del 
dibattito sulle due relazioni che avevano concluso i lavori della 
quinta commissione legislativa chiamata — dopo la denuncia co­
munista — a valutare con quali criteri fosse stato scelto Costanzo 

Il rei itore di maggioranza, il de Giuseppe Merlino, fedelissimo di 
Salvo Lima, ha negato ogni addebito ribadendo in modo capzioso 
che «dal punto di vista procedurale non poteva essere obiettato 
nulla ai lavori della commissione». Invece se l'affare non è giunto in 
porto lo si deve proprio alla contemporanea presenza in questo 
caso di gravissimi vizi di forma oltreché di sostanza, È tornato ad 
illustrare gli uni e gli altri il compagno Luigi Colombo che per 
primo aveva sollevato perplessità chiedendo chiarimenti al gover­
no D'Acquisto. Un governo — ha ricordato — animato dalla volon­
tà di pervenire «all'assoluzione con formula piena», che si guardò 
bene dal sospendere cautelativaroente i funzionari già incriminati. 

A conclusione del dibattito il governo è stato costretto a porre la 
questione di fiducia su ordine del giorno della maggioranza che pur 
prendendo formalmente atto delle conclusioni assolutorie della 
quinta commissione legislativa sposa però senza riserve lo stop 
all'appalto finalmente sancito da Lo Giudice. 

LE TEMPE­
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologne 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Rome F. 
Campob. 
Seri 
NapoS 
Potenza 
S.M. Letica 
Reggio C. 
Messine 
Palermo 
Catanie 
Alghero 
Cagliari 

5 2 0 
5 17 
9 19 
4 19 
3 17 
4 19 
5 16 

10 17 
6 16 
5 20 
4 18 
4 13 
7 16 
9 16 
3 15 
6 20 
7 2 0 
4 10 
9 14 
8 15 
4 7 

10 14 
7 13 

10 12 
10 14 
6 18 
5 17 
5 18 
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SITUAZIONE: La depressione che nei giorni scorsi he interessato m 
nostra penisola è m fase di colmamente e continua a spostarsi utterior-
mente verso sud-est. Dì conseguenza sufla nostra penisola la pressione) 
atmosferica è in aumento perche l'anticiclone atlantico si estende verso 
l'Europa centrate e verso lltaha. Permane tuttavia una circolazione di 
aria piuttosto umida ed instabile. 
R. TEMPO IN ITALIA: Sulle regioni settentrionali e su quelle centrai 
condizioni di tempo variabile caratterizzate da alternanza di annuvola­
menti e schiarite. Le schiarite saranno più frequenti e p«ù empie sul 
settore nord occidentale sul golfo ligure e sulla fascia tirrenica mentre la 
nuvolosità sar i più frequente sulle regioni nord orientali « sulla fascia 
adriatica. Par quanto riguarda l'Italia meridionale cielo irregolarmente 
nuovotoso con possibilità di qualche precipitazione anche a carattere 
temporalesco ma con tendenza al miglioramento. Sono possibili durante 
la prossima notte banchi di nebbia sulla Pianura Padana. La temperatura 
è in aumento per quanto riguarda i valori massimi mentre rimane inva­
riata per quanto riguarda i valori minimi della notte. 
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